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PROCEDURA APERTA, DA EFFETTUARSI SU PIATTAFORMA INFORMATICA DI ARCA LOMBARDIA-SINTEL, 
PER LA DEFINIZIONE DI UN ACCORDO QUADRO CON PIU' OPERATORI ECONOMICI (AI SENSI DELL’ART.54 
COMMA 4 LETTERA "A" DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I.),  PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA (MECCANICA, ELETTROMECCANICA, GOMMISTA, 
CARROZZERIA, SOCCORSO STRADALE) DEGLI AUTOMEZZI E MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA (ALAGGIO, MECCANICA, ELETTROMECCANICA, CARROZZERIA, RECUPERO NATANTI) 
DELLE IMBARCAZIONI IN USO AL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO PER UN PERIODO DI ANNI 
TRE (2019 – 2021). 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

PREMESSE 
 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara, di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene 
le norme integrative al bando stesso, relative a: 

 modalità di partecipazione alla procedura di gara; 
 modalità di compilazione e presentazione dell’offerta; 
 documenti da presentare a corredo dell’offerta;  

nonché ulteriori informazioni relative alla procedura di aggiudicazione. 
  

a) In esecuzione delle disposizioni contenute nel Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2017-
2019 approvato con deliberazione della Comunità del Parco n.3  del 21/04/2017, nel quale, 
nell'ambito della Missione 7. - “Servizio Strumenti di sostenibilità ambientale” è previsto il seguente 
obiettivo operativo: “…avere una gestione più efficiente delle riparazioni dei mezzi, un maggiore 
controllo sui costi delle stesse ed una riduzione dei costi di gestione del parco auto…omissis”. 
Per quanto riguarda il servizio di manutenzione automezzi, si specifica che il contratto attuale del 
Servizio scadrà  il 31.12.2018 e pertanto si è ritenuto necessario procedere, in base alla normativa 
vigente, al ripristino del servizio di manutenzione degli automezzi al fine di mantenere gli stessi 
automezzi sempre efficienti per evitare disservizi sul territorio del Parco, indicendo apposita 
procedura di gara per l'affidamento del servizio tramite strumenti elettronici di acquisto gestiti da un 
soggetto aggregatore di riferimento (piattaforma Sintel di ARCA Lombardia), al fine di individuare più 
operatori economici del settore.”; 
 

b) La procedura adottata è quella dell’Accordo Quadro, come previsto dall’art. 54 del D.Lgs. n. 50/2016, 
tecnicamente determinabile come un contratto “normativo”, concluso tra il Parco Lombardo della 
Valle del Ticino (stazione appaltante) e uno o più operatori economici aggiudicatari dell’appalto. 
Scopo dell’Accordo Quadro è quello di definire le condizioni del servizio (es. prezzi, qualità) 
rimandando a successivi “appalti specifici” (ordinativi/preventivi), a condizioni economiche definite, 
per ogni singolo automezzo/natante da riparare. 
 
La scelta della procedura di Accordo quadro è stata fatta sulla base di: 

i. Suddivisione della tipologia degli automezzi tra “leggeri <35q.li” e “pesanti >35q.li”, 
attualmente in servizio;  

ii. Storico dei costi delle riparazioni degli automezzi in termini di manodopera e ricambi, 
avvenute negli anni precedenti e in quello corrente, suddivisi per tipologia tra automezzi 
“leggeri <35q.li” e “pesanti >35q.li”; 

iii. Dislocazione del parco automezzi su 16 diverse sedi distribuite su un territorio di oltre 90.000 
ettari di superficie e di circa 120 km di lunghezza; 

iv. Ricerca di officine “territoriali” per minimizzare gli spostamenti da e verso l’officina e/o la 
sede di riferimento, con conseguente risparmio di tempo del personale e dei costi di tragitto; 

v. Storico dei costi delle riparazioni delle imbarcazioni in termini di manodopera, ricambi, 
alaggio e recupero, avvenute negli anni precedenti e in quello corrente. 
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vi. Dislocazione delle imbarcazioni tra la parte terminale del Lago Maggiore e le parti navigabili 
dell’asta fluviale del Ticino (da Magenta-MI- a Pavia-PV-). 

vii. Ricerca di cantieri nautici “territoriali” per minimizzare gli spostamenti da e verso il cantiere 
e/o la sede di riferimento, con conseguente risparmio di tempo del personale e dei costi di 
tragitto; 
 

c) Per l’affidamento del servizio di manutenzione, sulla base dei Tariffari autoriparatori 2018 di 
Confartigianato sono stati individuati degli elementi di selezione e precisamente: 
 
Per automezzi  

i. Officine meccaniche, elettromeccaniche, carrozzerie, gommisti per riparazioni specifici per 
automezzi di massa complessiva a pieno carico inferiore o pari a 35 quintali; 

ii. Officine meccaniche, elettromeccaniche, carrozzerie, gommisti per riparazioni specifici per 
automezzi di massa complessiva a pieno carico superiore a 35 quintali, con banco prova 
revisioni e linea revisioni autocarri conforme MCTC e s.m.i. presso la propria sede; 

iii. Operatori Economici con Officine presenti all’interno dei confini del Parco del Ticino o 
distanti meno di 15 km dalle città di Gallarate, Magenta e Pavia;  

iv. Costo della Manodopera per le riparazioni di € 33,00/ora (IVA esclusa) per automezzi di 
massa complessiva a pieno carico inferiore o pari a 35 quintali, comprensiva dello 
smaltimento dei rifiuti; 

v. Costo della Manodopera per le riparazioni di € 37,00/ora (IVA esclusa) per automezzi di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 35 quintali, comprensiva dello smaltimento 
dei rifiuti; 

vi. Sconto applicato sui pezzi di ricambio (materiali di consumo: olio, filtri, frizioni, parti usurabili, 
etc..) per le riparazioni pari al 15% del prezzo di listino in vigore delle case produttrici; 

vii. Sconto applicato sui pneumatici pari al 20% del prezzo di listino delle case produttrici; 
viii. Soccorso stradale gratuito nell’arco di 20 km dalla sede dell’officina per automezzi di massa 

complessiva a pieno carico inferiore o pari a 35 quintali; 
 

Per imbarcazioni 
i. Cantieri Nautici, Cantieri Navali, Officine meccaniche, elettromeccaniche, carrozzerie, per 

riparazioni specifici per imbarcazioni, compreso di alaggio e recupero h24 sul fiume Ticino e 
parte finale del Lago Maggiore. 

ii. Operatori Economici con Cantieri Nautici e Darsene presenti lungo l’asta fluviale del Ticino 
tra Magenta e Pavia e la parte terminale del Lago Maggiore ricompresa tra Angera e Sesto 
Calende (VA);  

iii. Costo della Manodopera per le riparazioni di € 35,00/ora (IVA esclusa); 
iv. Sconto applicato sui pezzi di ricambio (materiali di consumo: olio, filtri, frizioni, parti usurabili, 

etc..) per le riparazioni pari al 15% del prezzo di listino in vigore delle case produttrici; 
v. Recupero h24 gratuito dell’imbarcazione con traino fino in darsena e/o cantiere nautico per 

tutte le imbarcazioni; 
vi. Costo di eventuale alaggio, rimessaggio e custodia annuale di singola imbarcazione pari a € 

1.000,00 compreso di cambio olio motore e relativi filtri (olio, carburante ed aria). 
 

d) Il Parco Lombardo della Valle del Ticino, in esecuzione della Determinazione n°509 
del12/12/2018 indice la gara mediante accordo quadro concluso con più operatori economici per 
l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria  (meccanica, elettromeccanica, 
gommista, carrozzeria, soccorso stradale) degli automezzi e manutenzione ordinaria e straordinaria 
(alaggio, meccanica, elettromeccanica, carrozzeria, recupero h24) delle imbarcazioni in uso al 
Parco Lombardo della Valle del Ticino per il periodo di anni 3 (2019-2021) decorrenti dal 
01.01.2019, ai sensi dell’art.54, comma 4 lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 
18.04.2016, n.50 e s.m.i.), del Regolamento di attuazione (DPR 207/10) nonché del bando, del 
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disciplinare di gara e relativi allegati, del capitolato con i relativi allegati e di tutte le leggi di 
riferimento. 
 

e) Per l’espletamento della presente procedura, eseguita in formato telematico, in conformità dei 
principi stabiliti dalla normativa di e-procurement, l’Ente Parco Lombardo della Valle del Ticino si 
avvale della piattaforma elettronica fornita da ARCA Lombardia “SINTEL”, 
http://www.arca.regione.lombardia.it/. 
 

La partecipazione alla presente procedura comporta, dunque, da parte dei concorrenti, la piena ed 
incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nei documenti di gara. 

 

  
SEZIONE I : OGGETTO DELL’APPALTO 

 
I.1) Oggetto e quantitativo dell’appalto  
L’appalto consiste nella manutenzione ordinaria e straordinaria (meccanica, elettromeccanica, 
carrozzeria, gommista, soccorso stradale) degli automezzi e manutenzione ordinaria e straordinaria 
(alaggio, meccanica, elettromeccanica, carrozzeria, recupero h24) delle imbarcazioni in uso all’Ente e la 
fornitura di tutti i materiali occorrenti per la loro riparazione. Trattandosi di servizi di manutenzione da 
eseguire secondo le necessità che si evidenzieranno durante il corso della vigenza contrattuale, non 
preventivabili a priori, l’operatore economico parte dell’accordo quadro non potrà vantare alcun diritto in 
merito all’ammontare delle prestazioni da eseguire nel periodo di validità del contratto. 
Tutti i servizi di manutenzione, ricambio componenti, comprensivi di servizi accessori di montaggio e 
smontaggio, equilibratura e manutenzione dei medesimi, sui mezzi dell’Ente, dovranno essere effettuati 
con le modalità esposte nel capitolato di gara.  
Il fabbisogno è rappresentativo della sommatoria dei quantitativi presunti e delle necessità che 
effettivamente si manifesteranno durante il periodo contrattuale; l’offerente si impegna, pertanto, con la 
sua partecipazione, a soddisfare poi le effettive e reali necessità che scaturiranno dalle esigenze di 
contratto. 
L’elenco indicativo e non esaustivo dei veicoli e delle imbarcazioni, attualmente presenti nel parco mezzi 
del Parco del Ticino è quello descritto nel: 
 Allegato “A”  automezzi e rimorchi di massa complessiva a pieno carico inferiore o pari a 35 

quintali; 
 Allegato “B”  automezzi, rimorchi e semirimorchi di massa complessiva a pieno carico superiore a 

35 quintali; 
 Allegato “C”  imbarcazioni; 

 
Tali elenchi potranno essere integrati da eventuali acquisti o ridotti a fronte di dismissioni e/o alienazioni. 
 
  
I.2) Valore stimato dell’appalto  
 
Il limite di spesa annuale ammissibile per la manutenzione di cui all’oggetto del presente Accordo Quadro, 
è pari a complessivi € 65.000,00, frazionati in N° 3 lotti funzionali così individuati: 

 
 Lotto 1 automezzi di massa complessiva a 

pieno carico inferiore o pari a 35 quintali  
€.……40.000,00 (in euro, IVA esclusa) 

 Lotto 2 automezzi di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 35 quintali  

€…….15.000,00  (in euro, IVA esclusa) 

 Lotto 3 imbarcazioni  €……10.000,00  (in euro, IVA esclusa) 
 

 
L’offerta potrà essere presentata per UNO o PIÙ’ lotti separatamente. 
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La proposta economica per l’esecuzione del servizio di manutenzione in oggetto dovrà essere espressa 
con indicazione del ribasso percentuale offerto sui listini a quotazione obbligatoria. 
Il valore stimato è stato determinato ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D.lgs. 50/2016, in ragione della 
previsione del fabbisogno del Parco del Ticino ed è determinato al meglio delle possibilità e conoscenze 
attuali sui profili di prestazione di servizio da parte del Parco del Ticino.   
I.3) Durata dell’appalto  
 
L’appalto del presente accordo quadro a seguito della presente procedura avrà durata di Anni 3, dopo la 
stipula di regolare contratto a partire dal 01/01/2019 sino a tutto il 31/12/2021. 
 
I.4) Sicurezza nell’esecuzione dell’appalto  
 
Ai sensi D.lgs. 81/2008 e s.m.i., il Parco del Ticino ha l’obbligo di promuovere la cooperazione ed il 
coordinamento con i soggetti aggiudicatari del servizio di manutenzione.   
Resta onere dell’operatore economico aggiudicatario, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 
l’esercizio della propria attività, provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie ad 
eliminare o ridurre i rischi specifici connessi all’attività svolta.  
 

 
SEZIONE II: INDICAZIONI PRELIMINARI 

 
II.1) Responsabile del procedimento  
 
Il Responsabile del Procedimento è Dott. Giovanni Solaro   
II.2) Soggetti ammessi alla gara e condizioni di partecipazione  
 
Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 50/2016, anche riuniti o 
consorziati o che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi degli artt. 45, 47 e 48 D.lgs. n. 50/2016, che 
possiedano i requisiti di cui alla sezione III.1) “Condizioni di partecipazione” del Bando di Gara. 
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 e 48 del D.lgs. n. 50/2016 e all’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i., in vigenza del regime transitorio. 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del D.lgs. n. 50/2016, è 
fatto divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  
Non è ammessa la partecipazione in concorrenza di imprese, anche in forma associata, che si trovino tra 
loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 C.C. o per le quali si accerti che le relative offerte 
siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.  
In particolare non sono ammesse offerte da parte di società di persone o capitali aventi rappresentanti in 
comune, senza che le stesse si raggruppino.   
II.3) Documentazione  
L'accesso libero, diretto e completo alla documentazione, al capitolato tecnico e ad ogni documento 
complementare relativo alla presente procedura è disponibile in formato elettronico, immodificabile e 
scaricabile direttamente, sul sito http://ente.parcoticino.it/lattivita-amministrativa/bandi-e-concorsi/ 
I documenti disponibili sono: 
 il bando;
 il presente disciplinare, con i relativi allegati;
 lo schema di contratto;
 il capitolato tecnico;
 DGUE (documento di gara unico europeo)  
II.4) Chiarimenti e comunicazioni  
Ulteriori richieste di informazioni complementari e/o chiarimenti circa l’appalto, la procedura di 
partecipazione, ovvero la documentazione da produrre, anche solo di carattere informativo dovranno 
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essere presentate esclusivamente in forma scritta agli indirizzi di posta elettronica indicati al punto I.3 del 
bando di gara. Durante la procedura tutte le richieste di chiarimenti riguardanti la GARA in oggetto 
dovranno avvenire esclusivamente attraverso il sistema di e-procurement SINTEL di Arca entro il 
giorno 16/01/2018.  
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate all’interno della procedura telematica di Sintel di ARCA entro il 
terzo giorno lavorativo successivo al termine di presentazione sopra evidenziato.  
Fatto salvo quanto precedentemente indicato in relazione ai chiarimenti sul bando di gara, tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente eseguiti qualora correttamente pubblicati attraverso il sistema di 
comunicazione fornito all’interno della procedura di e-procurement SINTEL di ARCA Lombardia.      
In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
 
SEZIONE III: INDICAZIONI PRELIMINARI 

 
III.1) Aggiudicazione dell’appalto 
 
L’aggiudicazione dei singoli lotti avverrà con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art.95, comma 4, del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
  
III.2) Criterio di aggiudicazione  
 
L’aggiudicazione dell’appalto è determinata mediante: 
Per tutti gli Automezzi <35q.li e >35q.li 

 Ribasso percentuale offerto dai partecipanti sul costo di riferimento della manodopera come 
indicato nelle premesse al punto “c)”; 

 Ribasso offerto dai partecipanti sulla percentuale di sconto dei pezzi di ricambio (materiali di 
consumo: olio, filtri, frizioni, parti usurabili , etc..) utilizzati per le riparazioni, rispetto al listino delle 
case produttrici, indicato nelle premesse al punto “c)”; 

 Ribasso offerto dai partecipanti rispetto alla percentuale di sconto sugli pneumatici rispetto al 
listino delle case produttrici, indicato nelle premesse al punto “c)”; 

Per le Imbarcazioni 
 Ribasso percentuale offerto dai partecipanti sul costo di riferimento della manodopera come 

indicato nelle premesse al punto “c)”; 
 Ribasso offerto dai partecipanti sulla percentuale di sconto dei pezzi di ricambio (materiali di 

consumo: olio, filtri, frizioni, parti usurabili , etc..) utilizzati per le riparazioni, rispetto al listino delle 
case produttrici, indicato nelle premesse al punto “c)”; 

 Ribasso percentuale offerto sul costo di riferimento annuale di alaggio e rimessaggio di 
singola imbarcazione, come indicato nelle premesse al punto “c)”;  
 

III.3) Criterio di valutazione dell’offerta economica 
 
La valutazione oggettiva dell’offerta economica presentata da ogni singolo concorrente sarà effettuata 
tramite l’assegnazione di un punteggio in base ai sub criteri contenuti nello schema sottostante:  

 
 
Criteri Automezzi 

PUNTEGGIO 
 max. 100 punti  

Maggior ribasso percentuale sul costo di riferimento della manodopera 40 (quaranta) 
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Maggior ribasso rispetto alla percentuale di sconto sui pezzi di ricambio 40 (quaranta) 

Maggior ribasso rispetto alla percentuale di sconto sugli pneumatici 20 (venti)  
 
Il punteggio massimo per singolo sub criterio è assegnato all’offerta più bassa: il punteggio alle altre 
offerte è assegnato mediante l’applicazione della formula proporzionale di seguito riportata:  
 

punti assegnati  = 
percentuale offerta considerata 

x punteggio massimo assegnabile 
percentuale più alta offerta in gara 

 
 

 
Criteri Imbarcazioni 

PUNTEGGIO 
 max. 100 punti  

Maggior ribasso percentuale sul costo di riferimento della manodopera 40 (quaranta) 

Maggior ribasso rispetto alla percentuale di sconto sui pezzi di ricambio 40 (quaranta) 

Maggior ribasso rispetto alla percentuale di sconto sull’alaggio e rimessaggio 20 (venti)  
 
Il punteggio massimo per singolo sub criterio è assegnato all’offerta più bassa: il punteggio alle altre 
offerte è assegnato mediante l’applicazione della formula proporzionale di seguito riportata:  
 

punti assegnati  = 
percentuale offerta considerata 

x punteggio massimo assegnabile 
percentuale più alta offerta in gara 

 
 
III.4) Aggiudicazione e affidamento dell’incarico: 
 
L’offerta formulata e presentata dall’Operatore Economico sarà vincolante per lo stesso, mentre non 
impegnerà la Stazione Appaltante se non dopo l’assunzione di Determinazione di affidamento. 
 
Dopo aver individuato il/i soggetto/i che si sarà/saranno aggiudicato/i la gara con la migliore offerta sugli 
automezzi di massa complessiva a pieno carico inferiore o pari a 35 quintali, massa complessiva a pieno 
carico superiore ai 35 quintali e per le imbarcazioni, le medesime condizioni contrattuali potranno essere 
estese, anche agli altri operatori economici partecipanti, i quali avranno la facoltà di aderire o meno 
all’accordo quadro. 
Tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti richiesti che accetteranno le condizioni contrattuali 
risultanti dalla procedura di aggiudicazione dell’Accordo Quadro potranno eseguire gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli automezzi e di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
imbarcazioni in uso all’Ente Parco Ticino secondo le modalità individuate dal Capitolato Speciale 
Descrittivo e Prestazionale e dallo Schema di Contratto. 
Ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera c) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., Il Parco del Ticino si riserva la 
decisione di non concludere l’accordo quadro e di comunicare tale facoltà a tutti i candidati 
immediatamente e comunque entro non più di 5 giorni.  
 
Ai sensi dell’articolo 97 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è prevista l’esclusione automatica dalla 
gara delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia che sarà individuata 
ai sensi del comma 2 dell’articolo medesimo. 
La suddetta facoltà di esclusione automatica non potrà essere esercitata qualora il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a dieci.  
     
SEZIONE IV: REQUISITI DEI CONCORRENTI 
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IV.1) Requisiti per la partecipazione  
 
Ferme restando le modalità ed i termini per la presentazione dell’offerta, di cui alla successiva sezione del 
presente disciplinare, i concorrenti dovranno dichiarare il possesso dei requisiti prescritti alla sezione III.1) 
del bando di gara, a pena di esclusione e con le modalità di seguito elencate 
 
1. i requisiti relativi alla situazione personale richiesti al punto III.1.1) del bando: 
 

Ai fini delle autocertificazioni relative alle condizioni di cui agli artt. 80, 83 e 91 del D.lgs. n. 50/2016, 
dovrà essere utilizzato il Documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello 
di formulario approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 ed ai sensi della Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016, n. 3.  
Tutte le dichiarazioni relative ai requisiti soggettivi dei candidati dovranno essere presentate 
conformemente al modello redatto dalla stazione appaltante ed allegato alla procedura di gara. 
(vedi successivo punto V.1.1) Documentazione Amministrativa);    
Ai sensi dell’art. 80, comma 11, del D.lgs. n. 50/2016, i casi di esclusione previsti dal medesimo art. 
80 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-
sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore 
giudiziario o finanziario.  
Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. m) del D.lgs. n. 50/2016, saranno esclusi i concorrenti che si 
trovino, rispetto ad un altro partecipante, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, comportante la presentazione di offerte imputabili ad 
un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
  

2. i requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria richiesti al punto III.1.2) del bando: 
Le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti dovranno essere rese nelle forme di cui all’art.  
47 del T.U. n. 445/2000. A conferma di quanto dichiarato, conformemente agli artt. 86, 110 ed 
Allegato XVII del D.lgs. n. 50/2016, ai concorrenti sarà richiesta la seguente documentazione 
probatoria:  
- presentazione dei bilanci o di estratti di bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia 
obbligatoria;  
- dichiarazione dei redditi attestante il fatturato globale conseguito. 
 

3. I requisiti relativi alla capacità tecnica richiesti al punto III.1.3.) del bando: 
Le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti dovranno essere rese nelle forme di cui all’art.47 
del T.U. n. 445/00. A conferma di quanto dichiarato, conformemente agli artt. 86, 110 ed Allegato XVII 
del D.lgs. n. 50/2016, ai concorrenti sarà richiesta la seguente documentazione probatoria:  
- certificati di regolare esecuzione delle forniture rilasciati dai committenti amministrazioni o enti 

pubblici. Se trattasi di forniture prestate a privati, l’avvenuta effettuazione della prestazione è 
dichiarata dal concorrente e comprovata, in sede di controllo, con la produzione di  attestazione 
della regolare esecuzione rilasciata dai committenti privati o dai contratti di vendita corredati dalle 
relative fatture. 
  

In caso di partecipazione in R.T.I. o consorzio, i requisiti di partecipazione di cui sopra dovranno essere 
così posseduti:  
 Relativamente alla situazione personale:

o il requisito di cui al numero 1. punto III.1.1.) del bando dovrà essere posseduto e dichiarato da 
ciascuna impresa partecipante al R.T.I. (costituito o costituendo), per quanto di rispettiva 
competenza (l’oggetto sociale complessivamente inteso di dette imprese deve ricomprendere 
tutte le attività inerenti le forniture oggetto della presente procedura), ovvero, in caso di consorzio, 
deve essere dichiarato dal consorzio medesimo e dalle consorziate che partecipano alla 
procedura di gara; 
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o il requisito di cui al numero 2. punto III.1.1.) del bando dovrà essere posseduto e dichiarato da 
ciascuna impresa partecipante al R.T.I. (costituito o costituendo), per quanto di rispettiva 
competenza ovvero, in caso di consorzio, deve essere dichiarato dal consorzio medesimo e dalle 
consorziate che partecipano allo svolgimento dei servizi, con riferimento ai soggetti con poteri di 
rappresentanza, come previsto dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

 Relativamente alla capacità economica e finanziaria:
o il requisito dovrà essere posseduto dal R.T.I. (costituito o costituendo) nel suo complesso ovvero 

dal consorzio e dichiarato da ciascuna impresa raggruppanda, raggruppata o consorziata per la 
propria quota-parte, in ogni caso l’impresa capogruppo/mandataria dovrà possedere il requisito in 
misura non inferiore al 50% dell’importo indicato dal Bando. 

 Relativamente alla capacità tecnica:
o il requisito dovrà essere posseduto dal R.T.I. (costituito o costituendo) nel suo complesso ovvero 

dal consorzio e dichiarato da ciascuna impresa raggruppanda, raggruppata o consorziata per la 
propria quota-parte; in ogni caso l’impresa capogruppo/mandataria dovrà possedere il requisito in 
misura non inferiore al 50% dell’importo indicato dal Bando.   

IV.3) Avvalimento  
Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 89 del D.lgs. n. 50/2016, il concorrente - 
singolo, consorziato o raggruppato - può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettere b) e c), 
nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’articolo 84, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto.  
A tal fine il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre, unitamente alla domanda di 
partecipazione, la documentazione prevista dall’articolo 89, comma 1, del D.lgs. 50/2016. L’impresa 
ausiliaria, dovrà possedere i requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, da dichiararsi con le stesse 
modalità previste per la ditta partecipante. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l'applicazione dell'art. 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia. Si applica il disposto dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016.  
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara.  
E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa partecipante; l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.   
SEZIONE V: MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA 

 
V.1) Modalità e termini di presentazione delle offerte 
 
V.1.0.1  L’Operatore Economico Partecipante/Concorrente, per la formulazione della propria offerta, 

dovrà allegare direttamente in piattaforma “SINTEL” tutta la documentazione debitamente 
compilata laddove richiesto e firmata digitalmente entro le ore 12:00 del giorno 21.01.2019 - 
pena l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura - termine oltre il quale 
non sarà valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 

V.1.0.2  L’offerta si considererà ricevuta nel tempo indicato dalla piattaforma SINTEL. L’Operatore 
Economico partecipante che avesse già provveduto ad inviare l’offerta, entro i termini di 
presentazione, ha la possibilità di annullare l’offerta precedente e rinviare una nuova offerta; in 
questo caso il sistema sostituirà interamente l’offerta tenendo valida l’ultima inviata; non sarà 
pertanto necessario effettuare una richiesta scritta all’Ente di annullamento dell’offerta 
precedente 

V.1.0.3  Non saranno ammesse offerte parziali. 
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Saranno escluse senza possibilità alcuna di reintegro, eventuali offerte irregolari, equivoche, 
condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o inappropriate. 

V. 1.0.4 La visualizzazione dei dati delle offerte è inibita fino alla scadenza dei termini della gara, sia per 
la Stazione appaltante che per gli Operatori Economici partecipanti.  

V.1.0.5 La mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e per la presentazione delle 
offerte indicate comporterà l’esclusione dalla stessa. L’esclusione è comunicata, con relativa 
motivazione, al soggetto escluso attraverso il sistema di comunicazione della piattaforma 
SINTEL.  

 
V.1.0.6 Nel caso in cui le dichiarazioni fossero rese da procuratori, dovrà essere allegata copia 

autentica della relativa procura. Tutta la documentazione contenuta nel plico dovrà essere 
presentata, a pena di esclusione, in lingua italiana. Se redatta in lingua diversa, la 
documentazione dovrà, sempre a pena di esclusione, essere accompagnata da relativa 
traduzione, certificata “conforme al testo originale” dalle Autorità Diplomatiche o Consolari 
Italiane dello Stato di stabilimento dell’impresa oppure da un traduttore ufficiale. 

 
V.1.0.7 Il Parco Lombardo della Valle del Ticino, si riserva la facoltà di sospendere o rinviare la seduta 

di gara qualora, nel corso della negoziazione, si verificassero anomalie nel funzionamento o 
dell’applicativo o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’acceso al sito ovvero che 
impediscano agli stessi di formulare le loro offerte. 

 
 
 
NELLA BUSTA “AMMINISTRATIVA” DELLA PROCEDURA TELEMATICA, DEVONO ESSERE 
PRODOTTI E CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI DOCUMENTI: 
 
V.1.1) Documentazione Amministrativa  
 DGUE, attestante il possesso dei requisiti generali e speciali di cui agli artt. 80 e 83 del D.lgs. 

50/2016; 
 
Tale dichiarazione dovrà essere, a pena di esclusione dalla procedura, sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente o da persona munita dei comprovati poteri di firma, la cui procura 
dovrà essere allegata alla documentazione amministrativa. 



Qualora partecipino soggetti raggruppati, costituiti o costituendi, l’autocertificazione dovrà - a pena di 
esclusione - essere prodotta: 



- da tutte le imprese componenti il RTI, sia costituito sia costituendo; in caso di consorzio 
costituendo, ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, da tutte le imprese che ne 
prendono parte; in caso di consorzio ordinario, di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) del D.lgs. n 
.50/2016, dal consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate; in caso di consorzio di cui 
all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. n. 50/2016, dal consorzio medesimo e dalle imprese 
che con esso partecipano alla presente gara; 

 
- in caso di RTI o consorzio già costituito, dovrà essere presentata copia autentica del mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria, ovvero dell’atto costitutivo 
del consorzio; 

- in caso di RTI costituito/costituendo, ciascuna delle raggruppate/raggruppande, nelle 
dichiarazioni rese dal legale rappresentante o da persona dotata di poteri di firma, dovrà indicare 
la relativa quota di attività, fermo restando il possesso del 100% dei requisiti nel complesso; 

 
- in caso di RTI costituendo, ovvero di consorzio non ancora costituito, dovrà essere allegata 

dichiarazione resa dal legale rappresentante o da persona dotata di poteri di firma di ogni impresa 
raggruppanda/consorzianda, indicante: (solo per i RTI) a quale impresa raggruppanda, in caso di 
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aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza; impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016 (in caso di 
consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016) quali sono le 
imprese consorziate per le quali il consorzio concorre, ex articolo 48, comma 7, del D.lgs. n. 
50/2016. 

 
 Garanzia provvisoria, di cui all’art. 93 del D.lgs. n. 50/2016, nell’importo e secondo le modalità 

prescritte alla sezione III.3.1) del bando. 

Qualora partecipino soggetti raggruppati, costituiti o costituendi, la cauzione provvisoria dovrà - a 
pena di esclusione - essere prodotta: 

- in caso di RTI costituito, dall’impresa mandataria, con indicazione che il soggetto garantito è il 
raggruppamento temporaneo di imprese;  

- in caso di RTI costituendo, dalla designata mandataria, con indicazione che i soggetti garantiti 
sono tutte le imprese raggruppande;  

- in caso di consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’articolo 45, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016, dal 
consorzio medesimo;  

- in caso di consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande, con indicazione che i 
soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio, ovvero che 
partecipano alla gara;  

- in caso di consorzio costituito di cui alla lett. e) dell’articolo 45, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016, dal 
consorzio, con indicazione che i soggetti garantiti sono tutti i consorziati. 

 
 Dichiarazione eventuale, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, attestante la volontà di 

subappaltare, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016, una o più parti dei servizi 
oggetto dell’appalto, nel caso in cui il concorrente intenda ricorrervi. 
 

 Documentazione di avvalimento, eventuale, conforme ai contenuti di cui all’art. 89 del D.lgs. n. 
50/2016, nel caso in cui il concorrente intenda ricorrervi. 
  

In applicazione del disposto di cui all’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016, si precisa che le carenze di 
qualsiasi elemento formale della domanda e la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del “DGUE” documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta tecnica ed economica, possono essere sanate attraverso la procedura di “soccorso 
istruttorio”. 

 
NELLA BUSTA “ECONOMICA” DELLA PROCEDURA TELEMATICA, DEVE ESSERE CONTENUTA: 

 
 OFFERTA, redatta su modello allegato alla procedura di gara. 

L’Operatore Economico Partecipante/Concorrente che intende presentare offerta per più di un lotto 
facente parte della presente procedura, deve presentare l’offerta economica per ogni Lotto - a pena di 
esclusione. 

  
L’offerta economica dovrà essere espressa con indicazione del ribasso percentuale offerto sui listini a 
quotazione obbligatoria e dei prezzi unitari relativi ai servizi richiesti. 
In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere saranno ritenuti validi quelli 
espressi in lettere. 
 
I partecipanti devono indicare nell’offerta economica oltre a quanto richiesto anche  gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (oneri 
della sicurezza interni o aziendali) contenuti nell’offerta. 
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L’offerta economica sarà considerata valida e resterà ferma ed impegnativa per 180 giorni decorrenti 
dal termine fissato per la presentazione delle offerte, trascorsi i quali, ove non sia intervenuta 
l’aggiudicazione, i concorrenti potranno svincolarsi dalla stessa mediante formale comunicazione 
scritta da inviarsi a mezzo poste elettronica certificata a parco.ticino@pec.regione.lombardia.it . 
L’offerta non deve contenere alcuna condizione concernente modalità di pagamento, termini di 
consegna, limitazioni di validità ed altri elementi in contrasto con le norme degli atti di gara. 

 
In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, l’offerta economica dovrà essere - a pena di esclusione - 
sottoscritta: 
 in caso di R.T.I o di Consorzi costituiti al momento di presentazione dell’offerta, dal legale 

rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta) 
dell’impresa mandataria; 

 in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta, dal legale 
rappresentante (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta) 
di tutte le Imprese raggruppande. 
 

Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, 
l’offerta dovrà essere caricata e inviata attraverso la piattaforma SINTEL. 

 
 

SEZIONE VI: MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA  

VI.1) Apertura delle buste 
Tutte le offerte correttamente presentate nei termini fissati, verranno valutate da una Commissione 
aggiudicatrice appositamente nominata. 
 
Il giorno 28.01.2018 alle ore 9:30, la Commissione procederà in seduta pubblica alla verifica della 
documentazione amministrativa presentata dai concorrenti/partecipanti ed all’ammissione o meno degli 
stessi alla gara. 
Durante le operazioni di apertura delle buste amministrative, sono ammessi ad assistere i titolari di 
imprese individuali, i rappresentanti legali di società di capitale, soci di società in nome collettivo, soci 
accomandatari o persone munite di delega rilasciata dai soggetti sopra richiamati, nel numero massimo di 
UNA per ogni partecipante. Le persone ammesse potranno chiedere di verbalizzare le eventuali 
osservazioni. 
 
Entro i due giorni successivi alla data della sua adozione, il provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito della verifica della documentazione attestante 
l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-professionali, sarà pubblicato sul profilo dell’Ente Parco, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. Entro il medesimo termine di due giorni sarà dato avviso ai candidati e ai 
concorrenti, con le modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
Codice dell'amministrazione digitale, di detto provvedimento, indicando l'ufficio o il collegamento 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti. 
 
La Commissione, in seduta pubblica, procederà telematicamente all’apertura delle buste amministrative 
e delle offerte economiche ed alla relativa attribuzione del punteggio rispetto alla formula matematica 
specificata alla Sezione III.3 “Criterio di valutazione dell’offerta economica” del presente disciplinare. 
L’attribuzione del punteggio avverrà in automatico dal sistema di e-procurement SINTEL, che attribuirà il 
punteggio massimo all’offerta economica più bassa ed in modo proporzionale a tutte le altre offerte.  
Nella medesima seduta si provvederà ad attribuire il punteggio complessivo e quindi alla stesura della 
graduatoria provvisoria. 
Nel corso della gara, laddove si presentassero motivate ragioni, a proprio insindacabile giudizio, la 
Commissione potrà procedere con alla sospensione della gara, rinviando a nuova data oppure 
procedendo alla consultazione di esperti interni o esterni all’Ente. 
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La proposta di aggiudicazione sarà effettuata a favore del soggetto che avrà totalizzato il punteggio più 
alto. In caso di parità di punteggio, si procederà con l’estrazione a sorte (art. 77 R.D. nr. 827 del 
23.05.1924). 
 
L’Amministrazione si riserva, a proprio insindacabile giudizio, per ciascun lotto, la facoltà di aggiudicare 
l’appalto anche in presenza di una sola offerta congrua e conforme alle richieste, ovvero di non procedere 
ad aggiudicazione in caso di assenza di offerte congrue senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese, compensi o rimborsi di sorta. 
 
La Commissione si riserva la facoltà prevista dall’art. 33 c. 1 del D.Lgs. 50/2016, di avanzare richieste di 
chiarimenti e/o documenti; l’inesatto o tardivo adempimento a quanto richiesto costituirà motivo di 
esclusione del concorrente. In nessun caso i chiarimenti potranno modificare i contenuti dell’offerta 
originaria. 
È ammesso il soccorso istruttorio come indicato al Art. 83 comma 9 D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
   
VI.2) Apertura busta amministrativa  
 
Successivamente alla nomina, ai sensi dell’art. 77, comma 12 del D.L.gs. n. 50/2016 della Commissione 
esaminatrice, si procederà all’apertura delle buste procedendo alla verifica della documentazione 
amministrativa e successivamente alla valutazione di quella economica attribuendo il relativo punteggio, 
secondo i criteri e le modalità di cui al bando di gara ed al presente disciplinare. 
   
VI.3) Apertura offerte economiche  
La commissione procederà, in seduta pubblica successiva alla verifica della documentazione 
amministrativa, all’apertura delle buste relative alle offerte economiche, alla valutazione della loro 
regolarità ed all’attribuzione del relativo punteggio;  
Il criterio di individuazione delle offerte anomale è quello di cui all’art. 97, comma 2, del D.lgs. n.50/2016.  
Per la verifica delle offerte e l’esclusione delle offerte ritenute anormalmente basse si applica il disposto 
dell’art. 97, commi da 4 a 7, del D.lgs. n. 50/2016. 
 
VI.4) Controllo sul possesso dei requisiti 
 
In relazione al controllo sul possesso dei requisiti di ordine speciale, le verifiche di quanto dichiarato 
saranno effettuate ai sensi dell’art. 85, comma 5, del D.lgs. 50/2016.  
Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la stazione appaltante richiederà all'offerente cui ha deciso di 
aggiudicare l'appalto di presentare i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova, idonei alla 
dimostrazione del possesso requisiti di capacità economica, finanziaria e tecnico professionale indicati al 
punto IV.1), commi 1, 2 e 3 del disciplinare di gara. L'operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avverrà, ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’art. 81 del D.lgs. n. 50/2016.    
Quando tale verifica non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o 
nell'offerta, la stazione appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla procedura, all'escussione 
della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di 
competenza. La stazione appaltante si riserva di procedere, nel caso in cui le dichiarazioni fornite dai 
concorrenti risultino generiche rispetto alle richieste del bando, a richiedere ai concorrenti ulteriore 
materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo completo di quanto dichiarato. 
   
SEZIONE VII: TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
VII.1) Finalità del trattamento  



 

PARCO LOMBARDO  
DELLA VALLE DEL TICINO 

 

U.O.5 – SERVIZIO STRUMENTI DI SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE 

 

Sviluppo sostenibile 
Tutela della biodiversità e dell’ambiente, qualità della vita 

 

 

Sede: Via Isonzo nr. 1 – 20013 Pontevecchio di Magenta (Mi) - C.F.86004850151 
Tel. 02.97.210.203 Lun.Mar.Merc. 9:00/12:00 — Fax 02 97950607 — riparazioni@parcoticino.it  — www.parcoticino.it  

 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modifiche e del Regolamento UE n. 679/2016, si comunica che i dati relativi ai soggetti partecipanti alla 
gara, saranno trattati in relazione alle operazioni di espletamento della gara medesima ed alle successive 
esigenze contrattuali ed agli adempimenti legali e fiscali, conseguenti l’affidamento. Il trattamento sarà 
effettuato mediante l’utilizzo di strumenti e procedure idonee a garantire la sicurezza e riservatezza del 
soggetto interessato ed evitare l’indebito accesso a soggetti terzi o persone non autorizzate, sia mediante 
supporti cartacei che attraverso l’ausilio di strumenti informatici. 
In particolare, si comunica che: 
 il trattamento riguarda qualunque operazione o complesso di operazioni, svolti con o senza l’ausilio di 

mezzi elettronici o comunque autorizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 
l’interconnessione, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e distribuzione dei dati. 

 I dati saranno trattati per le finalità connesse all’espletamento di tutte le fasi relative all’appalto in 
questione. 

 Il trattamento dei dati avverrà con procedure atte a garantirne la sicurezza.   
VII.2) Natura del conferimento  
 
Anche se il conferimento dei dati ha natura facoltativa, il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe 
determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara, 
la sua esclusione da questa, o la decadenza dall'aggiudicazione.     
VII.3) Ambito di comunicazione e diffusione dei dati  
 
I dati potranno essere comunicati: 
 al personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara, o a quello in forza ad altri 

uffici che svolgono attività ad esso attinenti; 
 a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od assistenza 

alla stazione appaltante in ordine al procedimento di gara; 
 ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 

commissioni di aggiudicazione e di collaudo che saranno, di volta in volta, costituite; 
 ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 
 

VII.4) Diritti del partecipante interessato  
 
Ogni partecipante ha diritto di conoscere, cancellare, rettificare, aggiornare, integrare, opporsi al 
trattamento dei dati, nonché all’applicazione degli altri diritti riconosciuti dall’art. 7 del D.lgs. 196/2003 e 
successive modifiche e del Regolamento UE n. 679/2016; per l’esercizio di tali diritti, le ditte potranno 
rivolgersi agli uffici amministrativi della società. 
  
VII.6) Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dati è il Parco Lombardo della Valle del Ticino. 

 
Pontevecchio di Magenta, lì 18/12/2018 

  


